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1. FONTE NORMATIVA E NATURA DELL’ISTITUTO 

  

Il decreto legislativo n. 24/2023, che introduce la nuova disciplina del whistleblowing in Italia, è 

entrato in vigore il 30 marzo 2023. Le nuove disposizioni avranno effetto a partire dal 15 luglio 2023, 

con una deroga per i soggetti del settore privato che hanno impiegato, nell’ultimo anno, una media 

di lavoratori subordinati non superiore a 249. Per questi l’obbligo di istituzione del canale di 

segnalazione interna avrà effetto a decorrere dal 17 dicembre 2023. 

Il provvedimento, attuativo della direttiva europea 2019/1937, raccoglie in un unico testo normativo 

l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti, sia del settore 

pubblico che privato. 

 

Per “Whistleblowing”, in particolare, si intende la segnalazione di comportamenti, atti od omissioni, 

in violazione delle disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse 

pubblico o l’integrità di un’amministrazione pubblica o di un ente privato, effettuata da parte di un 

soggetto che ne sia venuto a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo pubblico o 

privato.La segnalazione (cd. whistleblowing), in tale ottica, è un atto di manifestazione di senso 

civico, attraverso cui il whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e 

situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico 

collettivo.  

Il whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione 

della sua funzione sociale, il whistleblower.  

Lo scopo principale del whistleblowing è quello di prevenire o risolvere un problema internamente 

e tempestivamente.  

    

2. SCOPO E FINALITA’ DELLA PROCEDURA 

  

Scopo del presente documento è quello di rimuovere i fattori che possono ostacolare o 

disincentivare il ricorso all’Istituto, quali i dubbi e le incertezze circa la procedura da seguire e i timori 

di ritorsioni o discriminazioni.  

  

In tale prospettiva, l’obiettivo perseguito dalla presente procedura è quello di fornire al 

whistleblower chiare indicazioni operative circa oggetto, contenuti, destinatari e modalità di 

trasmissione delle segnalazioni, nonché circa le forme di tutela che gli vengono offerte nel nostro 

ordinamento.  

  

3. SOGGETTI CHE POSSONO EFFETTUARE LE SEGNALAZIONI 

 

I soggetti legittimati ad effettuare le segnalazioni e quindi i Destinatari della presente procedura 

sono: 

ESPONENTI AZIENDALI: Soci, Consiglio di Amministrazione, componenti degli altri organi sociali, 

nonché qualsiasi altro soggetto che rivesta funzioni di rappresentanza, amministrazione, direzione, 

controllo o vigilanza, anche se esercitate di fatto; 
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DIPENDENTI: soggetti che intrattengono con CORIS un rapporto di lavoro subordinato, di qualsiasi 

grado o qualsivoglia natura, inclusi i lavoratori a tempo parziale, intermittente, determinato, in 

somministrazione, di apprendistato, con prestazioni occasionali nonché volontari o tirocinanti, siano 

essi retribuiti o meno; 

COLLABORATORI, FORNITORI e CONSULENTI: collaboratori che intrattengono con CORIS rapporti di 

agenzia, di rappresentanza commerciale e altri rapporti che si concretino in una prestazione di opera 

coordinata e continuativa, prevalentemente personale, a carattere non subordinato; lavoratori 

autonomi e fornitori che forniscono beni o servizi o realizzano opere in favore di CORIS; liberi 

professionisti e consulenti. 

Le misure di protezione si applicano anche: 

- al facilitatore (persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione e operante 
all’interno del medesimo contesto lavorativo); 

- alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di colui che ha 
sporto una denuncia o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che sono legate 
ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;  

- ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia o 
effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della 
stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

- agli enti di proprietà della persona segnalante o per i quali le stesse persone lavorano nonché 
agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone. 
 

4. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE  

  

Devono formare oggetto di segnalazione le violazioni (consistenti in comportamenti, atti o omissioni) 

di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità del CORIS di cui si abbia conoscenza in occasione e/o a causa dello svolgimento dei compiti 

di amministrazione/direzione/controllo/vigilanza/rappresentanza o delle mansioni lavorative o in 

ragione del rapporto di lavoro/collaborazione, riguardanti: 

1) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

2) condotte illecite rilevanti ai sensi del D. lgs 231/2001 ovvero violazioni del Modello 231, 

compreso il Codice Etico; 

3) illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione europea o nazionali 

(indicati nell'allegato 1 al D.lgs. 24/2023) ovvero degli atti nazionali che costituiscono 

attuazione degli atti dell'Unione europea (indicati nell’allegato alla Direttiva UE 2019/1937, 

anche se non previsti nell’allegato 1 al Decreto) in materia di:  

• appalti pubblici;  

• servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorismo; 

• sicurezza e conformità dei prodotti;  

• sicurezza dei trasporti;  

• tutela dell'ambiente;  

• radioprotezione e sicurezza nucleare;  

• sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali;  

• salute pubblica;  
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• protezione dei consumatori;  

• tutela della vita privata e protezione dei dati personali; 

• sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;  

4) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione europea (di cui all’art. 325 

T.F.U.E); 

5) atti od omissioni riguardanti il mercato interno (di cui all’art. 26, par. 2, T.F.U.E), comprese le 

violazioni in materia di concorrenza e di aiuti di Stato e quelle in materia di imposta sulle 

società; 

6) atti o comportamenti che, pur non integrando un illecito, vanificano l'oggetto o la finalità 

delle disposizioni di cui agli atti dell'Unione nei settori sopra indicati; 

 

Non possono essere oggetto di segnalazione:  

- le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 

persona segnalante, che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero 

inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

- le violazioni disciplinate dagli atti dell'Unione europea o nazionali (indicati nella parte II 

dell'allegato al Decreto) ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti 

dell'Unione europea che prevedono già apposite procedure di segnalazione (ad esempio in 

materia di abusi di mercato, violazioni nel settore bancario o di intermediazione finanziaria); 

- le violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di 

sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione 

europea. 

 

5. CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI  

  

Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili per consentire di procedere alle dovute ed 

appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione.  

A tal fine, la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi:  

• generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione del ruolo funzione svolta 

nell’ambito del CORIS; 

• una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

• se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 

• se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge 
l’attività) che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto in essere i fatti 

segnalati; 

• l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

• l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di fatti; 

• ogni altra formazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 
segnalati. 

 

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, 

verranno prese in considerazione solo qualora si presentino adeguatamente circostanziate e rese 

con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti  

 

 



PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DI ILLECITI E IRREGOLARITÀ  

(WHISTLEBLOWING)  

4  

  

determinati (esempio indicazioni di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, 

procedimenti o eventi particolari, ecc.).  

  

6. DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE 

  

La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono 

affidate al Responsabile per la prevenzione della corruzione che vi provvede nel rispetto dei principi 

di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione 

personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati.   

A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può avvalersi del supporto e della 

collaborazione dell’ODV e, all’occorrenza, di organi di controllo esterni, debitamente formati e 

autorizzati ai sensi della normativa privacy. 

 

 

CANALI DI SEGNALAZIONE 

In via prioritaria i segnalanti sono incoraggiati a utilizzare il canale interno adottato da CORIS e, 

solo al ricorrere di determinate condizioni di seguito esplicitamente riportate, possono effettuare 

una segnalazione esterna o una divulgazione pubblica. 

 

6.1 Canali interni: CORIS mette a disposizione i seguenti canali interni per le segnalazioni scritte: 

• mediante invio, all’indirizzo di posta elettronica anticorruzione@corisveneto.it. In tal caso, 

l’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge;  

• a mezzo del servizio postale o brevi manu; in tal caso, per poter usufruire della garanzia della 

riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in una doppia busta chiusa 

inviata all’Ufficio Amministrazione che rechi all’esterno la dicitura “All’attenzione del 

Responsabile della prevenzione della corruzione di Coris riservata/personale”; 

• chiamando al seguente numero telefonico 049 821 4343. 

 

6.2 Altri canali  

Le segnalazioni relative violazioni indicate dal Decreto (violazioni del diritto dell’Unione europea 

come specificate al paragrafo 3.1), potranno essere presentate: 

- alla piattaforma whistleblowing dell’ANAC (canale esterno) reperibile sul sito internet 

dell’Autorità all’indirizzo https://whistleblowing.anticorruzione.it. 

- tramite divulgazione pubblica (stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone); 

- denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 

- Si fa presente che i segnalanti possono utilizzare il canale esterno (ANAC) solamente 

quando: 

- non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 

segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, 

non è conforme a quanto richiesto dalla legge;  

- la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 

seguito; 

-  

mailto:anticorruzione@corisveneto.it
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- la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 

interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione 

potrebbe determinare un rischio di ritorsione. Si fa presente che i motivi che legittimano il 

ricorso alla segnalazione esterna devono basarsi su circostanze concrete da allegare alla 

segnalazione e su informazioni effettivamente acquisibili; 

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse (si fa riferimento, ad esempio, al caso 

in cui la violazione richieda in modo evidente un intervento urgente da parte di un’Autorità 

pubblica per salvaguardare un interesse che fa capo alla collettività).  

I segnalanti possono effettuare direttamente una divulgazione pubblica solamente quando: 

- la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna 

ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro 

entro i termini stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle 

segnalazioni; 

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse (ad esempio situazione di emergenza 

o di rischio di danno irreversibile, anche all’incolumità fisica di una o più persone, che 

richieda che la violazione sia tempestivamente svelata con ampia risonanza per impedirne 

gli effetti negativi); 

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 

comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle 

specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o 

distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa 

essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. Si fa presente 

che i motivi che legittimano il ricorso alla segnalazione esterna devono basarsi su 

circostanze concrete da allegare alla segnalazione e su informazioni effettivamente 

acquisibili. 

Qualora la segnalazione interna sia presentata ad un soggetto diverso da quello indicato nella 

presente procedura lo stesso dovrà trasmettere la segnalazione, entro sette giorni dal suo 

ricevimento al RPCT dando contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante. 

  

7. ATTIVITA’ DI VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 

  

Il Gestore delle segnalazioni rilascia alla persona segnalante un avviso di ricevimento della 

segnalazione entro 7 giorni dalla data del suo ricevimento. L’avviso verrà inoltrato al recapito indicato 

dal segnalante nella segnalazione. In assenza di tale indicazione e, dunque, in assenza della 

possibilità di interagire con il segnalante, la segnalazione non sarà gestibile ai sensi della disciplina 

whistleblowing. 

Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione, in relazione alla natura della violazione, provvederà: a comunicare l’esito 

dell’accertamento ai vertici del CORIS affinché adottino gli eventuali provvedimenti sanzionatori o 

azioni correttive. L’organo amministrativo valuta, inoltre, l’adozione di azioni a tutela della Società, 

anche in sede giudiziaria. 
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Il Gestore delle segnalazioni potrà inoltre, qualora, la segnalazione risulti fondata, in relazione alla 
natura violazione accertata, presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria se sussistono i presupposti 
per legge.Entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro 3 
mesi dalla scadenza del termine di 7 giorni dalla presentazione della segnalazione, il Gestore delle 
segnalazioni deve comunicare al segnalante le attività che sono o che si intendono svolgere in 
merito alla segnalazione ricevuta. 

 

8. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

Le segnalazioni interne e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al 

trattamento della segnalazione e, comunque, non oltre 5 anni a decorrere dalla data della 

comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di 

riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in materia di protezione di dati personali. 

In caso di utilizzo di linea telefonica, la segnalazione è documentata per iscritto mediante resoconto 

dettagliato della conversazione. Il segnalante può verificare, rettificare e confermare il contenuto 

della trascrizione mediante la propria sottoscrizione.  

Se la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di un incontro diretto, essa, previo consenso del 

segnalante, è documentata mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e 

all’ascolto oppure mediante verbale. In caso di verbale, il segnalante può verificare, rettificare e 

confermare il verbale dell’incontro mediante la propria sottoscrizione. 

La documentazione in formato cartaceo è archiviata e custodita in armadi e locali dotati di misure di 

sicurezza; le segnalazioni trasmesse tramite e-mail sono gestite dai server di Google che adotta 

adeguate misure di sicurezza in conformità alle disposizioni di cui al Codice Privacy D.Lgs. 196/2003 

e del GDPR-Reg UE 2016/679.  

 

9. FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 

(ai sensi dell’art. 54 bis d.lgs. 165/2001 e del Piano Nazionale Anticorruzione) 

  

A) Obblighi di riservatezza sull’identità del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso della 

segnalazione  

  

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione 

ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e delle ipotesi in cui 

l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di 

organi di controllo) l’identità del whisteblower viene protetta in ogni contesto successivo alla 

segnalazione.  

Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza 

il suo espresso consenso e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione 

sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione.  

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 

forme di responsabilità previste dall’ordinamento.  

Per quanto concerne, in particolare, l’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante 

può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui:  

  

• vi sia il consenso espresso del segnalante; 
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• la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 

indispensabile alla difesa dell’incolpato, sempre che tale circostanza venga da quest’ultimo 

dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione di memorie 

difensive.  

  

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e 

seguenti della legge 241/1990 e ss.mm.ii..  

Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di 

richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della 

l. n. 241/90 s.m.i..  

  

B) Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower  

  

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura non è 

consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente 

effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.   

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 

lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili.  

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito può comunicarlo ad ANAC affinché accerti che il comportamento (atto o 

omissione) ritenuto ritorsivo sia conseguente alla segnalazione, denuncia o divulgazione. Il 

segnalante dovrà fornire elementi oggettivi dai quali sia possibile dedurre la conseguenzialità tra 

segnalazione, denuncia, divulgazione effettuata e la lamentata ritorsione.  

  

C) Limitazioni delle responsabilità 

Non è punibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni: 

- coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense e medico, o  

- relative alla tutela del diritto d’autore o  

- alla protezione dei dati personali ovvero 

se, al momento della segnalazione, denuncia o divulgazione, aveva ragionevoli motivi di ritenere 

che la rivelazione o diffusione delle informazioni fosse necessaria per effettuare la segnalazione e 

la stessa è stata effettuata nelle modalità richieste dalla legge. 

  

D) Misure di sostegno 

È istituto presso l’ANAC l’elenco degli enti del Terzo settore che forniscono alle persone segnalanti 
misure di sostegno che consistono in informazioni, assistenza e consulenze a titolo gratuito sulle 
modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normative 
nazionali e da quelle dell’Unione europea, sui diritti della persona coinvolta, nonché sulle modalità 
e condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato. 
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10. RESPONSABILITA’ DEL WHISTLEBLOWER 

  

La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower 

nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del 

codice civile.  

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme 

di abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate 

al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, ogni atto discriminatorio o ritorsivo 

adottato a seguito della segnalazione o violazione dell’obbligo di riservatezza e ogni altra ipotesi di 

utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione del CORIS oggetto della presente procedura.  

 

11. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 

Ogni trattamento dei dati personali, previsto dalla presente procedura, viene effettuato a norma del 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.lgs. 196/2003, (Codice Privacy). 

I dati personali che manifestamente sono inutili per la gestione della segnalazione non sono raccolti 

o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 

Il trattamento di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni è effettuato 

da CORIS in qualità di Titolare del trattamento, nel rispetto dei princìpi europei e nazionali in materia 

di protezione di dati personali, fornendo idonee informazioni alle persone segnalanti e alle persone 

coinvolte nelle segnalazioni, nonché adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà 

degli interessati. Si veda al riguardo la “Whistleblowing privacy policy”. 

Inoltre, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati 

nei limiti di quanto previsto dall’articolo 2-undecies del D.lgs. 196/2003. 


